
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 16 

Ascensione del Signore “Anno B” 
55ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 
Tema: «Vieni e vedi» (Gv 1,46).    Comunicare in-
contrando le persone dove e come sono.  
Ore 8,00: S. Messa in suffragio di Maestroni Pietro,  
Benaglia Giovanna e Mina 
Ore 10,00: Recita del Santo Rosario con i bambini della Se-
conda Elementare e i ragazzi della Prima Media  
Ore 10,30: S. Messa in suffragio di Agostina e Rinaldo con 
la partecipazione dei bambini della Seconda Elementare e i 
ragazzi della Prima Media  
Ore 17,00: Incontro con i ragazzi della Terza Media in prepa-
razione alla Cresima 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Giuseppe con la parteci-
pazione dei ragazzi della Terza Media 

 Lunedì 17 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Prandi Carlo, Caccia 
Maria nel 1° Anniversario 
Ore 20,30: In Chiesa parrocchiale riunione baristi 

 Martedì 18 
Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa,  
vergini fondatrici Istituto Suore di Maria Bambina e 
101° Anniversario Nascita di Giovanni Paolo II, (Karol 
Wojtyla ) papa  
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario con i bambini della Ter-
za Elementare 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio della famiglia Poleni Luigi e 
Mattia con la partecipazione dei bambini della Terza Ele-
mentare 

Mercoledì 19 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio dei figli e sorelle Damiani 

Ore 20,00 presso la chiesa S. Maria Immacolata delle Gra-

zie Celebrazione ecumenica della Parola di Dio concelebrata 
da Mons. Francesco Beschi, Vescovo di Bergamo, Padre 
Gheorghe Velescu, Parroco della Parrocchia romena orto-
dossa di Bergamo e con il sermone del Pastore Winfrid 
Pfannkuche della Comunità Cristiana Evangelica di Berga-
mo.  
Ore 20,15: In chiesina Adorazione Eucaristica aperta a tutti 

Giovedì 20 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario con i bambini della 
Quarta Elementare 
Ore 16,30: Incontro catechisti Terza Elementare con don 
Vittorio  
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Daminelli Luigi con la 
partecipazione dei bambini della Quarta Elementare 
Ore 20,30: in Chiesa Parrocchiale Presentazione CRE ai 
genitori 
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Venerdì 21 
76mo Anniversario della morte di Don Antonio Seghezzi, 
sacerdote  a cui è dedicato il nostro Oratorio 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario con i ragazzi della Se-
conda Media 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio delle famiglie Rocchetti e 
Forcella con la partecipazione dei ragazzi della Seconda 
Media 

Sabato 22 
Beato Luigi Maria Palazzolo, sacerdote fondatore  
S. Rita da Cascia, vedova religiosa 
Ore 15,00: Prove in chiesa parrocchiale dei bambini della 
Terza Elementare per la Prima Confessione  
Ore 15,45 - 17,00: Incontro in chiesina dei bambini della 
Quarta Elementare in preparazione alla Prima Comunione 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario con i ragazzi della Quin-
ta Elementare  
Ore 18,00: S. Messa prefestiva in suffragio di Locatelli Mario 
con la partecipazione dei ragazzi della Quinta Elementare e 
rinnovo delle promesse da parte delle Suore.  

Domenica 23 

Pentecoste “Anno B” 
Ore 8,00: S. Messa in suffragio di Leidi Guido e Mazzoleni 
Elisabetta  
Ore 10,00: Recita del Santo Rosario con i bambini della Se-
conda Elementare e i ragazzi della Prima Media  
Ore 10,30: S. Messa per tutti i defunti con la partecipazione 
dei bambini della Seconda Elementare e i ragazzi della Pri-
ma Media  
Ore 15,00: In Chiesa parrocchiale Prima Confessione dei 
bambini della Terza Elementare 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Giuseppina Gallo con la 
partecipazione dei ragazzi della Terza Media 

PRESENTAZIONE E ISCRIZIONI CRE 
 

Giovedì 20  
Ore 20,30: in Chiesa Parrocchiale Presenta-
zione CRE ai genitori 
Venerdì 21   Sabato 22   Martedì 25 
Ore 15,00 - 18,00: In Oratorio iscrizione 
CRE solo per chi sceglie le 4 settimane  
Giovedì 27 Venerdì 28  
Ore 15,00 - 18,00: In Oratorio iscrizione 
CRE anche per chi sceglie le 2 settimane  
Le iscrizioni si chiuderanno al raggiungi-
mento dei posti disponibili. 



Prima Lettura: Atti degli apostoli (1,1 - 11) 
Salmo responsoriale: (46/47) Ascende il Si-
gnore tra canti di gioia. 
Seconda Lettura: Lettera di san Paolo aposto-
lo agli Efesìni (4,1 - 13) 
Vangelo: Marco (16,15 - 20) 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà bat-
tezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato. Questi saranno i segni che accom-
pagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno 
qualche veleno, non recherà loro danno; impor-
ranno le mani ai malati e questi guariranno». Il 
Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu ele-
vato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora 
essi partirono e predicarono dappertutto, mentre 
il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano. 

************* 
Nel celebrare la solennità dell’Ascensione non dobbiamo 
mai dimenticare che si tratta di una metafora.  
Quando negli Atti si afferma che «mentre lo guardavano, fu 
elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi», non  
vuol dire che Gesù sia effettivamente volato sopra le nubi. 
Sopra le nubi ci sono altre nubi, poi si arriva allo spazio 
intersiderale, cioè a un luogo come un altro. Dire che Gesù 
è asceso al cielo è dunque un’immagine della quale occor-
re decifrare il senso.  
Siamo aiutati in questo da quanto aggiungono sia gli Atti 
che il Vangelo di Marco. Negli Atti degli apostoli si dice: 
«Mentre lo guardavano, fu elevato in cielo e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi». Marco aggiunge: «Il Signore Gesù, 
dopo aver parlato con loro, fu levato in cielo e sedette alla 
destra di Dio». Il secondo membro di queste due frasi offre 
indicazioni preziose per capire cosa sia l’ascensione del 
Signore. Nel primo caso ci è detto che Gesù «fu sottratto ai 
loro occhi». Forse questa espressione è quella che meglio 
spiega che cosa sia successo con l’ascensione. Con essa 
Gesù non è andato via, non ci ha lasciato, ma si è sempli-
cemente sottratto ai nostri occhi.  
Lo conferma la conclusione del passaggio degli Atti degli  
 

Ma vi è ancora un altro indizio per capire cosa voglia 
dire l’ascensione di Gesù, offerto dalla seconda frase 
citata sopra: «Il Signore Gesù, dopo aver parlato con 
loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio». Il 
risultato dell’ascensione è che Gesù siede alla destra 
di Dio. Certo, alla destra di Dio il Figlio già sedeva 
prima: è una delle persone della Trinità, è già una 
sola cosa con il Padre e con lo Spirito Santo e in que-
sto senso non ha mai lasciato il seno del Padre, poi-
ché il Figlio non può mai essere separato dal Padre e 
dallo Spirito Santo. 
Quello che cambia con l’ascensione, però, è che ciò 
che sale al Padre non è solo il Figlio, ma il Figlio con 
la nostra carne, il Figlio che si è fatto uno di noi. Ciò 
che ascende al cielo è una creatura umana, quest’uo-
mo che è diventato una sola cosa con il Figlio di Dio 
ed è nostro fratello.  
Abbiamo dunque adesso non solo un Dio, ma anche 
un fratello seduto alla destra del Padre, che per que-
sta ragione può e vuole intercedere in nostro favore, 
pregare per noi. Non solo, ma con questo uomo, con 
questo corpo noi diventiamo un solo corpo ogni volta 
che mangiamo la sua carne e beviamo il suo sangue.  
Questo vuol dire che con Gesù ascendiamo al cielo 
anche noi. Se con il battesimo siamo diventati figli nel 
Figlio, se cibandoci del corpo e del sangue di Cristo 
diventiamo un solo corpo con lui, allora dove è lui, 
siamo noi. Se Gesù è seduto alla destra del Padre, vi 
siamo anche noi. Se Gesù è nel seno del Padre, vi 
siamo introdotti anche noi.  
Quindi l’ascensione vuol dire che già adesso, pur nel-
la fede, pur misteriosamente, siamo figli nel Figlio, 
siamo uniti al Padre, già risorti. La nostra dimora - 
come dice Paolo - «è lassù, risorti con Cristo».  
La nostra vita non è più solo terrestre, ma è già cele-
ste. Tutto questo dunque significa che Gesù è più 
presente adesso di quanto non lo fosse prima. Sta a 
noi discernere la sua presenza nella lettura della 
Scrittura, perché attraverso di essa ci si sveli la Paro-
la attraverso la quale Gesù ci parla, tocca il nostro 
cuore, ci converte, ci trasforma! Crediamolo: «Io sono 
con voi tutti i giorni». 
Gesù agisce con noi e conferma la Parola con i segni 
che la accompagnano. Gesù che è in mezzo a noi, 
pur assunto in cielo per intercedere per noi alla destra 
del Padre, vive con noi, è presente con noi, «lì dove 
due o tre sono uniti nel suo nome». E’ presente nei 
nostri cuori, più che mai con noi nel cammino per ri-
condurci alla casa del Padre.  

apostoli, che dice: «Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che è di mezzo a voi, è 
stato assunto in cielo».  
Qui abbiamo davvero la buona notizia dell’ascensione: 
Gesù è in mezzo a noi! Fino ad allora era stato in mezzo 
a noi visibilmente, adesso lo è invisibilmente.  
O ancora, la conclusione del Vangelo di Marco afferma: 
«Allora essi partirono e predicarono dappertutto mentre 
il Signore agiva insieme con loro», cioè restava insieme 
con loro, anche se non lo vedevano.  
E poi c’è la fine del Vangelo di Matteo che dice: «Andate 
e fate discepoli tutti i popoli, ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo». 
L’ascensione non vuol dire che Gesù non è più presen-
te, ma che continua ad essere presente in una maniera 
diversa, in una maniera più efficace.  
Adesso Gesù è presente in modo invisibile: non lo vedia-
mo, però sappiamo - perché ce lo ha promesso, ce lo ha 
assicurato - che è presente.  
Il fatto di non sentire fisicamente la sua voce non vuol 
dire che non stia continuando a parlarci, anche adesso, 
anche in questo istante. Ci basta riflettere su questo 
punto per capire come continui ad essere presente, ad 
agire invisibilmente. Non lo vediamo, ma ci parla.  
Ogni volta che leggiamo la Scrittura con fede sentiamo 
un calore nel nostro cuore - lo stesso che percepirono i 
discepoli di Emmaus - che ci permette di riconoscere la 
presenza del Signore.  
Questa Scrittura, che se non fosse letta alla luce della 
fede sarebbe una lettera morta, diventa spirito, senso 
spirituale, cioè una parola che ha il potere di trasformare 
la mia vita. La parola di Dio non è mai soltanto la Scrittu-
ra letta. La parola di Dio è Gesù, cioè Dio, che ci sta par-
lando ora. Quindi l’ascensione vuol dire che Gesù si sot-
trae al nostro sguardo per essere presente in maniera 
ancora più profonda di quando lo vedevamo con i nostri 
occhi, perché ora è presente non solo fuori di noi, non 
solo in modo da essere visibile per i nostri occhi di car-
ne, ma dentro di noi per mezzo del suo Spirito ed è visi-
bile agli occhi della fede. Il momento di vedere fisica-
mente Gesù ritornerà e allora sarà di nuovo un’evidenza 
per noi. Lo dice l’angelo: «Verrà nello stesso modo in cui 
l’avete visto andare al cielo».  
Adesso abbiamo bisogno che Gesù, pur essendo pre-
sente, pur continuando a parlare al nostro cuore, lo fac-
cia in modo velato, in una maniera nella quale non si 
impone a noi, ma si propone a noi in modo tale che la 
nostra adesione a lui sia pienamente libera.  


